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"La soluzione 
è investire di più 
sulla ricerca 
e sui vaccini" 

L'immunologo Mantovani 
"Un'emergenza globale 
è necessario unire le forze" 

ROMA. «Più ricerca, più educa­
zione, più condivisione». Ecco 
cosa chiederebbe Alberto 
Mantovani all'assemblea 
dell'Orni. Immunologo, diret­
tore scientifico dell'Istituto 
Humanitas a Milano e autore 
del libro fresco di stampaiVon 
averepaura di sognare. Deca­
logo per aspiranti scienziati, 
Mantovani è uno dei più im­
portanti ricercatori italiani. 

Ma cosa può fare l'Onu con­
tro l'antibiotico-resisten-
za? 
«È una grande emergenza 

globale che va affrontata, pri­
ma di tutto, con più ricerca. 
Abbiamo un disperato biso­
gno di nuovi antibiotici e le ca­
se farmaceutiche oggi non so­
no incentivate a investire. An­
che la ricerca pubblica e indi­
pendente, però, deve essere 
finanziata e messa in condi­
zione di dare il suo contribu­
to». 

L'Italia, fra i capi di Stato e 
di governo, le Ong e gli en­
ti di ricerca presenti all'O-

^ ^ ^ ^ nu, non è 
stata nem­
meno invi­
tata. 
«Eppure ab­

biamo scritto 
parte della sto­
ria dell'immu­
nologia. La no­
stra grande 
tradizione for-
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se oggi e un 
po' appannata, ma nella sor­
veglianza è importante che 
tutti i Paesi uniscano le for­
ze». 

In che modo? 
«Dobbiamo metterci in re­

te, fare test e segnalare tutti i 
casi di batteri resistenti». 

Come avviene attualmen­
te il monitoraggio? 
«I pazienti in ospedale che 

non rispondono agli antibioti­
ci vengono sottoposti a esami 
più approfonditi. Si cerca di 
capire quale microbo sia alla 
base della loro malattia e se 
sia resistente. Ma molto resta 
ancora da spiegare. Perché al­
cuni batteri resistenti vengo­
no tenuti a bada senza proble­
mi da un individuo, mentre 
un altro si ammala in modo 
grave?». 

A quali altre iniziative po­
trebbe dedicarsi l'Onu? 
«Alle campagne di vaccina­

zione. Sono stato per un perio­
do uno dei dirigenti di Gavi, la 
Global Alliance for Vaccines 
and Immunization. Grazie a 
un progetto italiano, abbia­
mo portato i vaccini contro lo 
pneumococco in Uganda. 
Non solo abbiamo visto ridur­
re la mortalità dei bambini, 
ma anche il fenomeno della 
resistenza agli antibiotici. Cir­
colavano meno batteri, e c'e­
ra minor bisogno di usare que­
sti farmaci. L'Onu dovrebbe 
promuovere la diffusione dei 
vaccini esistenti e finanziare 
la ricerca per quelli futuri». 
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